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1 CLERICALI NON POSSONO DARE DA SOLI UN GOVERNO AL PAESE 

Nuovo conflitto tra i deputati d.c. 
sulla soluzione da dure alla crisi 

Sul comunicato di appoggio a Fanfani si sono registrati 4 voti contrari, 19 astenuti e 99 "assenti,, 
Panfani disposto a un rinvio della ratifica della CE.D. per cercare un consenso a sinistra? 

Metter giudizio 
A licite slamane fili italiani 

>ipi inumo i giornali e vi tro­
veranno lunghe lilastrocche di 
indii/ioni e di fantasticherie 
--ii colloqui, trattative, riunio­
ni. ammorbidimenti e irrigi­
dì meliti. ecc., ecc. Clie disgu­
sto! Ma non basta neppure lu 
inipic-MOne die si stanno di­
si icditando irrimediabilmente 
in unto il Paese ad indurre 
De (.a-pcri e C a farla finita:* 

-Sono sempre gii stessi; è 
sempre la stessa storia e sia­
mo quindi obbligati anche noi 
a ripeterci. Che potremmo di-
le di nuovo? Dopo cinque 
anni ili dominio hanno co­
minciato ad accorgersi che il 
terreno gli franava sotto i 
piedi. Per sei mesi hanno al­
lora sconvolto l'attività par­
lamentare e governativa, pur 
di ottenere la leggo elettorale 
del chi perde voti acquista 
seggi. Sono arrivati alle ele­
zioni e vi sono stati battuti. 
banalissimi, anche se i loro 
padroni iioid-americani desu­
mano ogni tanto la storiella 
dei milioni di \oii fatti spa­
lile dalle sinistre (chissà per­
chè Sceiba non protesta per 
una così enorme patente di 
incapacità?). Poi De Gaspe-
ti non ha voluto intendere 
iasioni ed ha costituito un 
ministero di minoranza, spe­
rando di trovale, a forza di 
occhiatine lusingatrici, i vo­
li necessari a destra oppn-
ic a sinistra. Ne ha ottenuto 
una sconfitta incancellabile. 
Poi hanno silurato il Joro Pic­
cioni, uomo di destra che 
voleva fare un governo dì 
«entro-sinistra. Poi hanno sop­
portato Pella, rendendogli la 
vita difficile e dopo sei mesi 
l'hanno silurato. Rimpastino, 
rimpasto, crisi: c'è voluto un 
ine-e perchè si decidessero. 
Così il 1953 è passato nella 
ordinaria amministrazione. 

Contro Pella — < un de­
mocristiano di accatto » — 
l'anfani ha avuto partita vin­
ta. Cera da supporre alme­
no che il principale autore 
della crisi sapesse già che 
cosa fare. Neppure per sogno. 
Ha fatto anche lui le consul­
ta/ioni con tutti i capi dei 
gruppi parlamentari, come se 
ave-se avuto ancor bisogno di 
sapere come la pensino comu­
nisti o monarchici, socialisti 
e democristiani. Poi sono pio-
Miti i guai. La direzione ti. e. 
e i fanfaniani dei diretti­
vi dei gruppi parlamentari 
l'avevano designato. Sembra 
.m/i che gli abbiano dato la 
consegna di fare il ministero 
e «i-li quel che co=ii. Ma Gron-
i hi c-ila. Piccioni chiede fon-
tiopnrtite: e l'anfani ha ben 
ragione di temete che giochi­
no a lui gli -cher/i in cui lui 
e- sinici maestro. 

Così si va avanti da una 
-ettimana. Ieri sera i depu­
tati democristiani hanno sì 
\otato la fiducia a Fanfani 
(140 voti su 262 iscritti al 
gruppo), ma nessuna diretti­
c i politica chiara e precisa. 
Contro di lui hanno votato 
una \entina di destri e di 
inaciditi dalla prospettiva di 
rimanere esclusi dal governo. 
I.* questa una indicazione po­
litila -ufTk-iente? K" in ogni 
U N I un'altra pro\a della eri­
si democristiana, ma non cer­
io la prova di una scelta. 
Tppiirc bi-ogna scegliere. Non 
è possìbile che sia lo stesso 
per un partito e per un pre­
sidente del Consiglio costitui­
re- un governo a destra o a 
sinistra, con i rappresentanti 
«lei ceti agrari più retrivi o 
« on i partiti che <-j richia­
mano ai democratici piccolo-
Itorzhesi. tanto vicini ai ceti 
proletari. L'articolo con cui 
ieri mattina l'ufficioso Mes­
sa siero prospettava indiffe­
rentemente una maggioranza 
parlamentare dai monarchici 
.ii socialdemocratici, oppure 
senza i monarchici, oppure 
senza i socialdemocratici, ha 
provato la mancanza di ogni 
pudore politico, ma non ha 
. erto indicato una soluzione 
-cria della crisi. 

Il gioco democristiano è già 
durato troppo ed ha già fatto 
troppi danni al Paese che ne 
e- stanco ed indignato. Persi­
no i monarchici hanno de­
nunciato sul <• Roma > il si­
stema democristiano: e Men­
tri- si sviluppano i contatti e 
le influenze di uomini spicca-
tamentc di sinistra, tìllovoc^ 
>i sussurra che nulla sarà 
cambiato, che le linee fonda­

mentali del governo l'ell,i s;i-
runno niìintenute e che quindi 
non c'è motivo perchè lu de­
sini modifichi il suo ulle{i-
giilllll'llto r. 

D'altra parte the cosa si­
gnifica quoto slor/o di ridur­
re le divergenze tra socialde­
mocratici e democristiani ti 
qualche dichiarazione di lea­
lismo repubblicano e alla lu­
ta ra legge elettorale-? Non 
senilità possa essere questa la 
sostanza ilei pio^rnmnin di un 
governo che dimostri se non 
di accogliere, almeno di non 
respingere il 7 giugno. Sono 
ormai più che maturi proble­
mi sociali di fondamentale 
importanza, che devono es­
sere risolti e che è pericolo­
sissimo lasciate incancrenire. 

Siamo oggi al punto di do­
verci domandare st- alcuni ge­
rarchi ci. e. non vogliano, di 
proposito, sabotare gli istituii 
parlamentali e la vita uu'io-
nale. non vogliano il pendio 
per tentare agognate riv invi­
te o settars.i in avventure, di 
cui pere") sarebbero !e prime 
vittime. Si decidano a metter 
giudizio: non gli si domanda 
troppo. 
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Onesto manilcsto di esaltazione ili Fanfani è stato stampato 
(Lilla IH' in HI mila copie. Ksso perii, all'ultimo momento. 
mai è sialo clillusii p«*r evitare l'inasprirsi della tensione fra 

le varie lazimii clericali. 

vorcvoli. Hanno votalo contro 
4 deputati (De Martino. Ca-
ronia, Ceravolo ed anche na­
pelli. che lo ha latto distin­
guendosi dagli .ùi: i e richia­
mandosi alia ti ath/iciiie di 
Grandi suscitando vivacissi­
me rer.z.umi); 1U -i -mui aste­
nuti (tra cui (ìuiiella. Aldi-
sio. De Cocci. Vedovato. (!a-
lati. TORDI. Del P.O. l'aiea-
terra. Sangallo. Sav h>. Salet-
ti. Napolitano. Spai apatie. X;i-
tr.le. l'asini. Muiilaca. dulia. 
Pintii.s. ecc.); CUCII un centi­
naio non hanno 
al voto, ti a eoi 
Piccioni. 

pai tecipato 
(.'iion.lu e 

Che farà Fanfani ? 

Le drammatiche vicende 
riunione del gruppo d. e. 

La crisi è arrivata ieri a 
un punto particolare dj acu­
tezza e di incertezza, sopra­
tutto per la drammaticità dei 
contrasti esplosi di nuovo nel 
corpo della D.C. a <• destra >• 
e a «sinistra-', ner le rinnovate 
ribellioni contro Fanfani, per 
la ridda di ipotesi contra­
stami sulle intenz.ioni di Fan­
fani: r i n u n c i a all'incarico, 
maggioranza quadripartita de-
gasperiana, o governo mono­
colore di minoranza? E in 
quest'utimo caso. t h e sembra 
il più probabile, quali appog­
gi! ricercherebbero Fanfani e 
la «sinistra cattolica" che Mi 
dice di rappresentare? Sta­
mane si riunisce la direzione 
d.c , e la riunione dovi ebbe 
essere decisiva. Quindi Fan­
fani si recherà finalmente al 
Quirinale e alcune cn.-c do­
vrebbero chiarirsi. 

La giornata di ieri è Ma­
ta dominata, più che dalla 
trattativa con i partitini e 
con i monarchici, dalla ri­
cerca degli equilibri tra le 
correnti democristiane. in 
r a p p o r t o alla progettata 
. concentrazione .> delle varie 
forze clericali nel governo. 
Primo passo di Fanfani e 

stato di incontrarsi con Gron­
chi a Montecitorio, per sol­
lecitarne l'ingresso nel go ­
verno. Mentre le prime indi-! 
screzioni parlavano di un ri- | 
fiuto dì Gronchi, secondo al- i 
tre notizie della serata pare 
che egli entrerebbe nel go-1 
verno come titolate di un i:n- j 
portante dicastero economico. 

Poi Fanfani — dopo un in-! 
contro con Piccioni che parei 
disposto ad assumere il por-; 
tafoglio degli esteri — si è; 
trasferito a Piazza del Gesù 
dove si è svolta la solita riu­
nione del goveino-ombra de-
gasperiano per esaminare le 
possibilità che ancora sussi­
stono di aggiogare i socialde­
mocratici e i liberali: ma so ­
prattutto per esaminare la op­
portunità che Fanfani — rag­
giunto un minimo di accordo 
all'interno del partito — pro­
ceda alla formazione di un 
governo monocolore democri­
stiano s e n z a maggioranza 
precostituita, e si presenti a l ­
le Camere con un tal gover­
no di minoranza, come va­
namente fece De Gasoeri nel 
iug'.io scorso. 

R dilemma di TMJHÌ 

Questa e ia la situaz:one 
quando, alie 17, si è riunito 
alla Camera il gruppo par­
lamentare democristiano, la 
cui convocazione urgente era 
stata richiesta a norma del­
lo Statuto — come è noto — 
dai deputati antifanfaniani. 
La riunione — che già - Il 
Quotidiano » aveva profetiz­
zato con cognizione di causa 
« un po' più movimentata di 
quella del Senato > — si è 
trasformata fin dal primo 
minuto in una specie di bol­
gia. Dall'aula della riunione 
ogni tanto si vedevano uscire 
gruppetti di deputati rossi in 
volto che continuavano a l i ­

tigare nei corridoi. Dopo 
un'ora e mezza la riunione 
veniva sospesa per cercine di 
riportare la calma. Cos'era 
successo? 

All'inizio della riunione lo 
on. Togni — ch'era stato tra 
i firmatari della richiesta di 
convocazione e che notoria­
mente aveva pronto ui\ pon­
deroso intervento di attacco 
all'operato del direttivo fan-
faniano — ha posto un dilem­
ma: chiedendo di sapere se 
la discussione doveva inten­
dersi limitata a una relazio­
ne di Moro e quindi a una 
votazione P>" forum oppure 
se M intendeva discutere a 
fondo sulla crisi. Togni. e 
per lui gli altri antiianfa-
niani. hanno ingomma fatto 
intendere che. in nome della 
unità del partito, tanto va­
leva non discutere allatto e 
lasciare che Fanfani conti­
nuasse per la sua strada. Sal­
vo naturalmente — questo 
il fine della manovra — a 
scatenate davvero una ven-
iicativa battaglia q u a l o r a 
Fanfani fallisse; e lasciando 
per ora ai fanfaniani tutta la 
responsahilità della situazio 
ne. Questa impostazione ha 
suscitato un putite! io; per­
chè ì fanfaniani intendevano 

naturalmente di impegnare 
fin d'ora la responsabilità col­
legiale del partito e del 
gruppo. 

A porte chiuse 
Alla fine si son riuniti in 

separata sede De Gasperi, 
Moro. Togni. Del Bo, Gron­
di i e. Zaccagnim — mentre 
Piccioni .sj è temilo in di-parte 
— ma neanche in questa sede 
è stato trovato un accordo de­
cente. E infine la riunione del 
grupix». ripre.-a dopo simili 
mercati si è conclusa con la 
approvazione non di un ordi­
ne del giorno ma del .-eguen-
te comunicato: « Il gruppo ha 
espresso l'augurio che l'oli. 
Fanfani riesca a costituire il 
governo in ba-e alle direttive 
del consiglio nazionale e del 
programma votato dalla dire­
zione del partito, e a tal fine 
gli ha assicurato il suo pieno 
appoggio; ed ha rinviato la 
discussione geneialc a l l a 
prossima seduta -. 

E" la formula più secca e 
fredda possibile, il minimo 
necessario per consentire a 
Fanfani di ripresentarsi di­
nanzi a Einaudi, E tuttavìa 
— que-to è il fatto clamoroso 
— il comunicato è stato ap­
provato con -oli 140 voti fa-

F o w è la pinna volta che 
la trattura interna della D.C". 
si manifesta in que-ta toi ma. 
e i:er di più in una occasio­
ne ''onte questa, con una di­
visione esplicita sul voto in­
torno al designato alla tor-
nutlazione del governo! I'.' 
qualcosa di più (lei vecchi 
contrasti dì corrente. K >oim> 
naturale la domanda: quale 
governo sarebbe inai quello di 
«'Concentrazione•• clericale che 
Fanfani dovrebbe presentale 
— secondo il volere di De 
Gasperi — alle t'anice'' 

Qtie.sti gli eventi della gioì-
nata, ai quali si aggiungono 
svrriati incontri di Fanlani 
con i probabili caud'd.ili de-
moerìstiani alle politone mi­
nisteriali. A questo punto, tic 
sono le ipotesi che M tanno 
nel case» che Fanlani — nono­
stante la crisi interna del 
partito — non ; munci all'in­
carico. 

I.a prima è che Fantani 
nir.rei verso una tot mula mo­
nocolore di » concentrazioni' >> 
clericale, rinunciando a una 
maggioranza prccosti»uita con 
i minori. Nel ventilare questa 
ipotesi, j portavoce clericali 
dicono e scrivono eli,. Fanlani 

metterebbe così i m uppi 
parlamentali dinanzi alle lo­
ro responsabilità •. In lealtà-
metterebbe la D.C. dinanzi 
alle sue responsabilità al co­
spetto di tutto il Paese: te-
sooiisabili diretti della ci isi. 
De Gasperi e i «api clericali vi 
rivelerebbero ancoia una vol­
ta incapaci di risolverla, osti­
nati nel tentativo ili monopo­
lizzare tutto il potere e nel 
tentar di rovesciare sul Par­
lamento e sui loro satelliti la 
loro frisi interna. la impoten­
za loro a la'e una politica. >.'e 
si vedono molto bene le pos­
sibilità di vita di un tale go­
verno; a meno che non si 
chieda ai monarchici quellap-
nocaio esplicito che i monar­
chici si ni pronti a concedere. 

La seconda ipotesi, che toc­
ca uno degli aspetti tuttora 
decisivi della crisi, e la pro­
spettiva della capitola/ione 
dei socialdemocratici e dei li­
berali. dei primi soprattutto. 
Che l.i D.C. accetti la condi­
zione della proporzionale e 

|e-cliis(» tassativamente p e r 
ì motivi ovvi, v ancora ieri 
Sturzo .-il un giornale romano 
•ratiav.i da deficienti i parti­
ti minori per la loro i ichie-
sta. Ma. per chi ricorda le 
c;t|);t«>!a/!07ii di cui Saragat e 
.-tato cap.<(e (i .suoi elettor: 
le hanno ricordate perfetta­

mente il 7 giugno), non M può 
escludere che si trovi una for­
mula equivoca di accordo che 
per Saragal lunga da alibi. 

Questa ipotesi non e aftat-
to ii.\ scartale anche per­
chè, in ongine, le condizioni 
dei socinldcmnci alici erano 
ben cinque, e oia si sono ri 
ciotte quasi alla chetichella 
una. Per chi ha buona me 
inolia, Saiagat pieciso che 
pei lui la line del monopolio 
elencale si i deriva sopì attil­
lo ai settori della stampa. 
della radio, degli enti pub­
blici lucrosi ecc. K' lecito pen­
sare che Fanfani sia stato 
laigo di pi omesse in questo 
senso, e che ncr questo il 
PSDI si sfiil.i .s'oddisk.Uo? F.' 
veio che la - Giustizia- ha 
scritto che il PSDI non è di-

Grano perenne 
seminato nell'URSS 

K" un tipo di grano che, una volta semi­
nato, germoglia per vari anni consecutivi 

(Contimi;! in 7. pac. !•. L-I»I.) 

MOSCA. 1.» — H-.ulio Mosca 
li.i ded ica to u n a sua t r a s m i s ­
s ione a Un t ipo ili < g r a n o 
pe renne -, o t t e n u t o con nceii-
r a l e sc ic / inn i liliali s e ì en / i a t i 
soviet ic i . Si t r a t t a di una q u a ­
lità ili g rano che germogl ia 
per vari a n n i di segu i to senza 
liisiigiiit ili essere s e m i n a t o ad 
ogni s tag ione , lai q u a l i t à ili 
cui ha pa r l a to r a d i o Mosca è 
s ta ta s emina t a (p ia t i rò a n n i itr 
sniio, ed ha l i u t i i l l c a to già pcr 
q u a t t r o a n n i ; Un (pl into rac ­
col to è a t teso per l ' anno in 
corso . 

N e i r t ' i i i o n e soviet iea sono 
già s ta le se le / imia te vari t ipi 
di g r ano perenne , elle ven­
gono acc i i ra la inente s t u d i a t e 
dagl i sc ienzia t i . Ksse sono 
o t t e n u t e m e d i a n t e iiu-rm'i I ra 
pa r t i co l a r i t ipi ili g rano e ile-
t e r m i n a t e specie di g r amigna , 
con mia impo l l i naz ione ag­
g iun t iva . a vol le , ili g rano 
inv ci na ie . 

Nel corso (Ielle r icerche ciin-
i lot le in iple.'to c ampo sono 
s ia l i i l e le r in ina l i anche a l t r i 
t ipi ili grani i , non picel in i ma 
a l luna l i , i (piali oflriuiii t u t t a ­
via pa r t i co la r i c a r a t t e r i s t i c h e 
clic confer i scono loro una im­
por t anza speciale in agr ico l tu ­

ra . Si t r a t t a d i t ip i di g r a n o 
che non si f anno a b b a t t e r e da l 
ven to , p a r t i c o l a r m e n t e res i ­
s ten t i o p a r t i c o l a r m e n t e p ro­
d u t t i v i ( l ìmi, in cer t i cas i , ai 
IÌU-7U q u i n t a l i per e t t a r o ) . 

I g r an i perenni o t t e n u t i s i -
iior.i sono di no tevo l i s s ima 
i m p o r t a n z a scientifica, ma , dal 
pillilo di vista economico , la 
loro p r o d u / i o n e decresce di 
a n n o in a n n o . K' poss ib i le 
però clic nel tu t i i r e si r iescano 
a se lez ionare razze a n c o r a più 
p r n d u l l i v c . 

( i l t ipo di g rano pe renne 
già o t t e n u t o lei invece u n a im­
por t anza notevole s o p r a t t u t t o 
agli e l i c i t i i l i ' i r . i l levaiuente 
del b e s t i a m e . Onesto t ipo (li 
g rano , una volta s e m i n a t o , dà 
regni . i rniente il silo rae • >!to. 
Sueei'ssix a m e n t e claile s tesse 
s topp ie t o r n a n o a fiorire i ger­
mogl i , che possono essere fa l ­
ciat i e t i t i l i / za l i come foraggio. 
I.a p ian ta dà in line ancora una 
terza f ior i tura , che consen te 
ili imp iega re il eaiiq ve essa 
è s e m i n a t a come pascolo . Ila 
una sola semina si h a n n o 
d u n q u e un raccol to ili g r ano . 
un secondo raccol to di forag­
gio, e una le r / a p r o d u z i o n e 
u t i l i zzab i l e per il pascolo . 

LA SCIA(;i iKA AURKA ALLA P E R I F E R I A DI ROMA 

Come è avvenuta 
l'esplosione del "Douglas,, 

A Londra si parla di sabotaggio sia per il « Comet » che per l'aereo filip­
pino — Pietose scene a Roma nelle case dei membri dell'equipaggio deceduti 

I LAVORATORI IH DIFESA DELIA DlgHITA' E flttf IHOIPEHOEHZA NAZIONALE 

Interrogazione dei dirigenti della CGIL 
sui ricatti e ie pressioni del governo U.S.A. 

Gii on. Di Vittorio. Lizza-
dri, Sant;. Novella, Foa, mem­
bri della Segreteria delia 
CGIL, hanno presentato la se­
guente interrogazione: 

•< I sottoscritti chiedono di 
interrogare il presidente del 
Consiglio, il ministro degli E-
steri e il ministro dell'Indu­
stria. per .-apere: 

1) quali mi-ure conerei? 
abbiano prese o intendano 
prendere per tutelare i 'md-
pendenza e la dignità nazio­
nale dell'Italia, offesa dal fat­
to che autorevoli giornali uffi­
ciosi ? autorità degli U.S.A-
discutano pubblicamente di un 
determinato indirizzo politico 
e sindacale da imprimere alio 
Stato italiano e .stille const -
guenti pressioni da .-citare) 
sul nostro governo, come se 
l'Italia fosso stata degradata 
al rango di un possedimento 
coloniale del governo ame­
ricano; 

2) quali misure abbiano 
prese o intendano prendere. 
in particolare, per respingere 
l'indegno ricatto annunciato 
dal governo americano contro 
la libera coscienza dei lavo­
ratori italiani, condizionando 
l'eventuale assegnazione di 
conclamate commesse ameri­
cane ad aziende industriali 

dacale prevalente delie mae­
stranze, allo scopo dichiarato 
di imporre loro di modificare. 
con la minaccia delia lame, le 
loro opinioni sindacali e poli­
tiche, secondo le esigenze e Eli 
interessi dei grandi monopo­
li americani; 

3) se non ritengano neces­
saria, proprio per fondare sul 
terreno di lealtà e di recipro­
co rispetto j rapporti fra il po­
polo italiano e il popolo ame­
ricano. una pubblica dicnia-
razione del governo italiano 
che re.soinga il suddetto r.c 

rican.i .sui! Italia. E c o anche, 

Per lutili Ut notti- ili ieri 
i Viuili del Fuoco , condili cui • 
ila carabinieri e polizia, f ida­
no coifMiiiiiito il fu coro di i:-
inoiìime (lei resti del iitiudri-
motore delle Linee aree fi-
Ul>l>inc precipitato ieri mat­
tina a Roma. Altri ouyeiLi 
sono affioraii nella massa ili 
brandelli tli incutilo, di car­
te, di stracci: pezzetti iti mac­
chine fofoi/ntjicfic. le locan­
dine di un film americano, ie 
/«ilo di due attori che si ba­
ciano. il copricapo di una 
personalità orientale in verde 
e oro, lettere lineate e coni-
merciali, la /oloarajia di un 
bambino Cose minime e si­
lenziose elle nella toro pro­
miscuità. parlano tutte il lin-
tpuujiiio umano di una trime­
dia che lui accomunato nella 
morte uomini e cose. 

Un uetro rotto 
Tutta lloma ha sentito que­

sta nuora tnujcdia dell'aria 
e ancor or;ai ne parla in un 
a."cornili sentimento di soli­
darietà limami. Ieri mentre i 
resti dei pusseiiiieri e dello 
equipiujijio pielosiimvnti' rac­
colti in alcune cassciiiue di 
leipio. renivaiio lionati alio 
obitorio, scene di disperazio­
ne .si s-rolcyeL'uno ne l le casi" 
dei membri dell'ctpiipaijino 
aereo elle areviiiiu stabilito 
la loro dimora a Roma. La 
s iouora Jo.s'ou, moi/bc d e l u io -
rorista Felicitino Joson. e sta­
ta sconvolta dalla notizia del­
la morte del mariti» ed è ca­
duta in un profondi» collasso. 

I comii'ii J oso ti erano .spo­
sali dn appena due anni ed 
arenino preso in affitto un 

\appariiiinenttt al numero 15 
\dt ria Pisa; tpmiillo d diretto-
Ire f/eH".-l{je»i-ia Romana della 
IPAL sianor Roberto Scauliolu 
j ..-i e recititi dalia sitjnora per 
I in/ornifir!a della morie del 
morirò, elfct e rm/asta dappri­
ma come atterrita e poi e 

[scoppiata in un pianto dirotto 
e, .s»-a:a atTcdcrsenc, ha 
spezzato con le mani nella 
fotja del doloroso singulto^ lo 

', spesso piano di cristallo di un 
tavitlo. 

l'articolar meni t 

Fra eli occrtti ritrovati dalla commissione d'inchiesta sul 
luiiRO (Iella sciagura ilei Douglas r questa patetica folmtraiia: 

il bimbo di uno desti uomini periti nel disastro 

LETTERE ^DIRETTORE 

Scolastica 
fantaniana 

Caro direttore, 

non posso nascondere che quan­
do Fanfani proclamò al òe/ialo, 
alla vigilia del Natale, che ut 
Sardegna bisognava correggere e 
cambiare radicalmente motte 
cose, che bisognava penino cor­
reggere le deficienze — se no>: 
gli errori — della Creazione, io 
fui scosso da un fremito che era, 
insieme, di orrore e di speranza. 
Di orrore, perche quell'allenita-
vione comprometteva e minaccia­
va la sanrità della • cosa stabi­
lita », annunziando apocalittici 
sconvolgimenti (che cosa poteta 
mai succedere se Fanfani, pria-
caso, fosse diventato I'reiidi>::e 
del Consiglio?); di speranza, per­
chè pensalo che prona di ^cin­
ger e agli errori della (.tea, :m:e 
n sarebbe arrivati agli i»mi » 
.»//.! stupidità degli uomini, :>'. 
particolare agli errori e alla stu­
pidità della classe dirigenti • 
del suo apparato burocratico (cin 
cosa non poteva smcedtr, ;c 
Fanfani... ecc. ecc.?). 

Sembrerebbe invece che io ah 
bla sprecato quel brivido, chi 
non ci sia, cioè, motivo di or tot e 
e nemmeno ili speranza rir 
quanto Fanfani stia per diventate 
presidente. Da quel tS dttanhri, 
infatti, sono successi alami !at-
terelli assai significativi. P'itna 
è venuta la sconfessione di fi-
pini il quale ci aveva annunzi ttt> 
che il Diavolo non è poi unta 
cattivo, che i suoi rapporti con 
Dio sono in fondo pieni di »i"i 
patta e persino di cordialità. 
che la sua redenzione e pomlnt 
e the l'Inferno, dunque, nini e n't 
luogo di terribili pene cter>ti, 
ma una specie di segregazioni 
temporanea che comporta certi 
t vantaggi, certo, ma anche certi 
vantaggi: tranquillità, solitudine 
e, forse, acqua corrente, riscalda­
mento gratuito e vino di Fra­
scati. C'era da fregarsi le mani.' 
le prossime elezioni non si sa­
rebbero più svolte sotto il segno 
del supplizio eterno minacciato 
a chi votasse per i comunisti, 
ma in un ambiente di cordialità 
e di libera scelta. I clericali e i 
preti politicanti si sarebbero 
messi a vendere la lotti mercan­
zia, come direbbe il Machiavelli, 
invitando col più allettante sor­
riso : clienti: — Volete musiche 
celesti e cori d'angeli e t'eterna 
luce del iole? votate per la D.C..' 
Volete canzoni ila osteria e fuo­
chi d'artifizio? allora votate 
contro la D.C..' E l'elettore, dopo 
una decente esitazione, avrebbe 
liberamente potuto scegliere tra 
la sublime noia degli eletti e lo 
svago volgare degli umili. In­
vece, no. Interviene il Vitric.tnn 
e li informa che non è vero 
niente, che Dio è Dio e il Diavola 
è sempre il Diavolo, che votare 
per il Diavolo è sempre e /••'» 
che mai peccato mortale e c>-
l'Inferno, sacripante, è pur ., te. 
pre l'Inferno. 

Un altro fatterello, piccolo, i • 
vero, ma tuttavia capace di ir 
meritare o di distruggere un ai: . 
ingenua speranza, e capita:- < 
"ii". t/ ti operaio com;ims:.i 
BitlUta Sav erto, padre di i:. 
figli, impiegato presso la . /. 
» Sitile , imprenditrice d: au--: 

dell'apparecchio filippino, sitt-
iio domile a un atto di sabo-
tiujttio. Colpisce infatti in en­
trambe — .secondo la stampa 
inglese — la somiglianza di 
taìune circostanze. Tutti e due 
Vii aerei si trovavano in pros­
simità di Roma, l'uno poco 
dopo aver decollato e l'altro 
sul punto di atterrare; e i 
testimoni oculari hanno di­
chiarato, tanto nell'uno quan­
to ne l l 'a l tro c a s o , d i avere 
ri.Uo gli apparecchi esplo­
dere. 

Bomba volante 
L'« Evening News >> afferma 

che ufficiali del controspio­
naggio britannico 

Difesa italiano, ha ..mcnt.t» „™ a! cfmP°.ds *VU7!t'':< 
la notizia raccolta negh am- U"tJS' , n L""r'**° '" "<>«.•• 
bienti della LAI. secondo cui f o r " ° / / ottobre i9SJ c „: 

il quadrimotore sarebbe stato\'':on,iUl c*n:P° "elio spazi.. 
ostacolato nella manovra di.";<;2i\orj» c o " questa incisi.a •. 
atterraggio dalla presenza di^tvazione: - per ordine del c<>.< 
alcuni aerei militari ameri-\ncllo, perchè siete comuni:. 
cani sulla pista di Ciani pi no.(^«*i/i/otv, non parendomi la m< 

\iizazionc sufficiente e parendomi 
• [anzi in certo modo contra>ta'::z 

In un sun comunicato il Mi 
ui.sicro afferum che la coni 
missione di inchieste cnmpo- ICO;J /,- ; / l s i n o i . f ^ principi dell-. 
sta ai tecnici della Difesa • , J " • . • r /• " 
delf.4pronniif.ca - ria «in ne- . , 0 c r ? " t

fs". . f ' CTi5ti^) 

cenato che la pista era c o » . . - ' e C O£, '/ tcSto ddU CostiiuztoK: 
pletamente sgombra •• 'repubblicana, interrogai il M:-

Lopiuione prevalente fra mSUo dtlU.. D : ^ .P" « * 
«l« s tess i tecnici de l .Ministc-

la 
pietosa e 

. _,. stani.o xata 

cercando dt accertare il « st 

ro dell'Aeronautiia. sulla ca­
duta e la conseguente espio 
sio 

come avrebbe rimedialo all'è--
rore e in qital modo azrch'im­
punito il colonnello il quale, per 

per significare che il popolo! 
italiano, erede di una antica e u>a<.t< 
glorio-.i ::adizione di cultura 
e civiltà, non si lancerà mai 
ricattale da quei miliardari 
rmerican:. ì quali mostrano di 

.siinazione in cui sono ri­
fa signora Lena Rose 

redorn del primo ufficiali 
pdofa William Rose, e la si 

ne del DC H. opinione ba-\CSSCTe tanto categoricamente os::-
a snUli elementi finora?* al Diavolo, non si dimostra.a 

nistro significato » di queste 
coincidenze di luoghi e d 
orari, 

Comunque 
yuora Mandez, vedovatici ea-i'™' disastro del «Conici ., $i;cita c nunUl u •< , , , . . .„ .„ _ . 
meriere di bordi, Manuel occupa personalmente il Mi-jnjjota di naddrizzar,- l'aereo t 

raccolti, e la seguente; l'ac-ipoi nemmeno lauto 
reo. per un ìnotivo non ancoraìdi Dio. 

l\ben definito, forse per un er-\ Sulla punizione del colonnello 
dell'inchieda T°TC di mauovra nell'escgui-la dir rero. non a:evo ' 
O l i i IIICUILMU. T c u n a V l r n t a n a n c r - - • -

SI! 

rispettai 

in :rs:> veio-\momento CCcesst-.e. speTSnzc \j. 

'""rZj^P"' H >* dicembre, improba-
mente, le credere the la potenza del dol-\ Monde:, tutte e due in attesa* " m ™ acusieronauuca. i^oruimcUcn,Jo • m o f o n a „ m o r e _-"-"" r > "' mie sperale r-.nzera:-

l aro Ma la s intes i s u p r e m a d-.:di mi b i m b o . '.De Liste And Didley. il qua-\aimc „ o n h ( J j o a o o i , r f > data\r.ono PCT "uUiia Saverio e r i ­
lutti i valori umani, e perchè' In Via S. Giovanni tu Late- i le Sl e recato in serata negli } a bassa quota a cui colata.!*' s:'01 cinque bambini. Se Fai-
i miliardari americani sappia-! rano abitava l'americano R |Sfabili»»enri De Havilland do­
no che i lavoratori d'Itai.a.• Royal Jordan, un uomo jiocoj «•"'* *» costruiscono quegli ae~ 
anche nella loro povertà, han-1 sopra In quarantina, deceduto'. T(l a reazione. ì\on si esclu­

de] resto assurdo e ì ' I 

n o un . v n - o COM e l e v a t o del ia .fra i nas^eggeri dell'aereo. if*'" c / , c 

indipendenza nazionale stai.a-! Sua moglie Rose, una òion-l risultanze dell'inchiesta 
na e de', proprio onore, da re-j dn signora francese, appena ministro abbia sollecitato 
spingere con .sdegno ogni pre-1 appresa la notizia ha prcgawco''laoora:;io.ne nV.*1. _Sert-i;ij aerro al suolo 

a seguito delle prime 
il 
la 

realizzabile — e qualsiasi for-!tesa di mettere a prezzo 
ma di indebita pressione ame-ipropria libera coscienza ». 
i-Miiiii-iiiii-iiiiiiiitM-iiiiiMiMiiiit-ii-Miii-MiiiiiMiMiiiiMisiiiiit ;/ra le cose care che la 

i3-la cameriera di lasciarla sola]sl'9r(,ti. cirile 
| e si è rinchiuda nel suo dolore, Frattanto, 

Il dito nell'occhio 

e militare. 
t tecnici della 

:crie-jPolizia Scientifica hanno pro­
vano vicino al marito scom-jCf.rjuro a sviluppare i 60 me­

tri di pellicola, girati sul 

Confessione 
Il Quotidiano coi- definisce i 

repubblicani del P.R.J.: «Sono 
a'accordo a prendere in consi­
derazione qualsiasi programma; 
sono insomma molto possibilisti. 
ma purtroppo sono anche molto 
pochi » 

Il Quotidiano li vorrebbe pos­
sibilisti e tnoltt. Lui e proprio 
i m possib il iitc. 

Un disastro 
« Il comunismo — ha detto il 

italiane, all'orientamento sin-l cardinale Sc&wter nella sua pa- , 

sroraip _ ogni volta che è sta:o 
tentato e stato un disastro ». 

Si. d'accordo, per i capitalisti. 

I l fesso del g iorno 
« Ispirandosi ad una- tattica 

che r.on indulge alle ideologie. 
il Parti'o Monarchico s i .è inse­
rito legalmente nella maggio­
ranza ed e pronto ad addossar­
sene il peso esclusivo ». Dal 
Messaggero. 

ASMODLO 

j parso. 
t Perchè è esploso il 
! drimorore «Doug las» 

linee filippine? Questa è la 
domanda angosciosa che. co­
me giorni fa per il disastro 
del Cornei, l'opinione pubbli­
ca. i Irenici, gli investigatori 
si pongono e a cui ancora non 
si è in grado di dare una ri­
sposta. 

Le affilile edizioni dei gior­
nali londinesi in/orniarano te-
ri che le autorità drH'ariarto-
nc tlanuo esaminando la pos­
sibilità che tanto la sciagura 

idei i Comct i> quanto quella 

T'/ì" campo della morte 
delle 

di 
dei Gordiani. Si tratta di due­
mila fotogrammi rappresen­
tanti il luogo della sciagura e 
i dettagli dei rcliiri rinrenuti. 
Le fotografie saranno incise 
a disposizione dell'Autorità 
giudiziaria e della commis­
sione d'inchiesta incaricata di 
accertare le cause della tra­
gedia. 

Per quanto riguarda la 
esplosionr dell'aeroplano fi­
lippino, il Minuterò della 

nell'imminenza dell'atterrag-\''-Jn:* sinistro e crzst^tnzss:? 
gio, che aumentare le rcloci-'"-'0^-' addirittura corregger; j.'; 
tà della picchiata iniziata dal-Urron della Creazione, come noi 
l'aereo che precipitava. In\spcrare che Taviari. a!ire;:ar.;-> 
(pianto allc-splosionr. prodor-|jf«:'jrro e altrettanto cristia".::-
tasi nel Violento uno dc?Io;«„-0> s: accinga con zelo a co*-

SIIO.O. fé cause pos- reggere il ben pin semplice e-
sono spiegarsi in questo mo-irore dì un sempiue colonnello 
do: mia scintilla provocata•:/ ^ con t.^tto u ̂ ^ « o , 
dai motori stessi o dalia per-\deve scnza duhbio esure comi. 
arnione delle parti metalli-}jerMo m o ; : o ^ ^ eu^IO ^ 
che contro terra, ha incc7idia-j 

V i l ì a ; t o t g a s sca lur i i i rial c a r b a - 'errore? 

durante ranfe brneiaro 
viaggio. 

hi altre parole lo 
mento dei serbatoi nelle tei 
ore di viaggio dal Libano a 
Roma, a ceca lasciato nei ser­
batoi stessi il gas formato 
della benzina. Gas altamente 
esplosivo che trasforma lo 
aereo in una sorta di bomba 
volante e che ha preso juoco 
provocando la spaventosa 
esplosione. 

11 grado e molto più isuceoibde di 
,vo quindi per serz-

' ; vere tutto speranzoso al compa­
gno Ballila e (juasi mi fentizo 

svuota- di aver troppo infierito contro 
il povero colonnello, quando. Ta-
zianl (o chi per lui) mi lu scruto 
la lettera segxente che vaie la 
pena di riportare nel suo testo, 
integralmente: — * Il colonnello 
comandante deWaero porto dì 
Elrnas non ha ordinato, e ovvia­
mente non poteva ordinare, alias 
ditta StETTE di licenziare Pope* 

R. M. raio Bnllka, Saverio; tu solo in» 
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